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Quadri intermedi di fabbrica: uh dialogo difficile 

Che cosa chiedete esattamente al PCI ? 

MILANO — Gli impiegati, i 
tecnici, i « quudri » e la tes
sera del PCI. C'è un dia
framma o un canale in qual
che modo aperto tra queste 
fasce di lavoratori e il par
tito comunista? Come ci giu
dicano, e sulla base di che 
cosa? Sono un mondo ormai 
preda della delusione? Espri
mono una voglia di rinno
vamento? Che cosa si aspet
tano, che cosa vorrebbero 
dal partito comunista? Dare 
risposte perentorie non è fa
cile e per molte ragioni. Una 
ragione è che e°si non ap
partengono a quella che è 
la « tradizionale » base dì 
consenso del PCI. Un'altra 
è la vasta frammentazione 
di funzioni (tecniche, ammi
nistrative, d'informazione, 
«disciplinarh) introdotta * e 
accentuata da quei profondi 
processi di ristrutturazione 
di cui è teatro l'industria. 
La € crisi dei ruoli ». in
somma. 

Diciamo intanto che non 
esiste da parte loro una 
aspettativa nei confronti del 
PCI. Ce ne sono molte, c'è 
piuttosto una gamma diffe
renziata, sia di richieste, che 
di atteggiamenti, che corri
sponde-appunto. magari non 
in mòdo meccanico ma cer
to con una stretta relazione, 
alla frantumazione professio
nale e culturale. Esistono 
anche comportamenti palese
mente contraddittori, che in 
buona parte derivano dal
la pressione, dall'influenza 
che su questi lavoratori eser
citano le direzioni aziendali 
(quelle « autoritarie * ma an
che quelle più illuminate) e 
una certa « cultura dell'effi
cienza ». Un esempio? Alla 
manifestazione dei quaranta
mila a Torino (viaggiò e sog
giorno sarebbero stati paga
ti dalla FIAT) sono andati 
tra i molti altri, alcuni tec
nici di produzione dell'Auto
bianchi di Desio che; il gior
no prima avevano sottoscrit
to in favore della lotta con
tro i licenziamenti. (Ma una 
simile diversità di domande 
politiche la esprimono anche 
coloro che già appartengo
no alle file del partito co
munista). • • • • • • --

E c'è. d'altro canto (ma 
attenzione a non trarne con
seguenze affrettate) chi ma
nifesta ' una riluttanza ad 
esprimere U suo impegno pò-
litico. Timore di-rappresa
glie disciplinari, cura della , 
pròpria evoluzione professio
nale. insomma della carrie
ra? Certo, anche - queste 
preoccupazioni contano. Ma 
sarebbe sbagliato ridurre tut
to alla. « perfidia del nemi
co». Certo là campagna an
ticomunista. con i suoi colori 
vecchi e nuovi, ha un suo 
peso specifico ràggùardevo- ' 
le. Ma pesano anche limili 
ed errori nostri, che i due 
sepretóri di sezioni di fab
brica coi quali in momenti 
distinti abbiamo parlato (i 
compagni Alfredo • Barbieri 
della tHo Chi Min* dell'Al
fa Romeo di Arese e Rena
to Sàia ' della < Scoccimar-
TÓ», ex S1TSiemens.\ oggi 
Italtel) tendono a non sot
tovalutare 

Con Barbieri, che è un 
giovane tecnico e fa' parte 
del comitato centrale del 
PCI. discutiamo nel localino 
in cui ha sede la « Ho Chi 
Min», una trentina di me
tri quadri tra due bar co
stantemente affollati di ope
rai. nell'unico palazzo a per
dita d'occhio, sistemato li 
davanti alla portineria est 
dell'Alfa. Complessivamente 
l'azienda ha 22 mila dipen
denti, 9 mila direttamente 

Il rapporto tra « crisi dei ruoli » e battaglia politica : A colloquio con i'se
gretari di due sezioni comuniste aziendali V II rischio della frammentazio
ne e la richiesta di prospettiva - Certi ritardi della sinistra - La funzione 
dei sindacati - Quale crisi - L'ostacolo di antiche diffidenze reciproche 

t .-; 

produttivi, U resto produt
tivi indirettamente: tra que
sti si annoverano tecnici, ca
pi, impiegati e anche la ma
nodopera operaia della ma
nutenzione e dei servizi. Nel 
'79-'80 la sezione aveva 1151 
iscritti (il 102% rispetto al
l'anno precedente),, con 89 
reclutati. Oggi è oltre il 40 
per cento (470 tesserati) e le 
nuove tessere sono venti, e 
sono tutte in tasche di ope
rai. Gli impiegati, i tecnici 
e i quadri iscritti alla data 
di venerdì scorso erano cir
ca 110, considerando il cen
tro tecnico, il centro direzio
nale . e gli altri sparsi nelle 
varie cellule. 

' Dopo il elètto* toccalo nel 
'77 (quasi duemila iscritti), 
dice Barbieri, c'è stato un 
calo nel '78 e.nel '79. Oggi 
siamo in ripresa. *A deter-

• minare • quel calo concorsero 
insoddisfazione per la no
stra collocazione politica ' e 
parlamentare e un periodo 
difficile in azienda, sfocia
to nel blocco del turn-over». 
Anche qui, come alla SIT-
Siemens. come a Torino, si 
manifesta una sorta di sol
lievo per una ritrovata chia
rezza e una ritrovata iden-

. tità. Ma è' qualcosa di ben 
diverso da. un crogiolarsi al 
sole • dell'opposizione. « Qui 
hai una direzione che vuol 

seguire percorsi diversi da 
quelli FIAT; in pratica si è 
accettato il terreno di con
fronto proposto dai comu
nisti,, dal sindacato». Ora si 
tratta dunque di esser ca-

/ paci di discutere a quel li
vello: sul destino dell'azien
da, < sulla nuova organizza
zione del lavoro: ma concre
tamente, nel merito delle co
se. « L'esigenza di... * è una 

:' fase in qualche modo supe
rata. Almeno qui. 

Ed è precisamente su que
sto punto che si gioca H con
senso di queste categorie di 

. lavoratori: la capacità di 
contrapporre progetti convin
centi, la coerenza nelle scel

te, nelle.grandi come nelle 
, piccole cose, nei tèmpi del

la storia ma anche, in quelli 
•"" delta cronaca. C'è una rela

tiva facilità a riconfermare 
il proprio impegno mentre è 

" difficile reclutare (e nuche 
tra quelli che simpatizzano, 

. che "votano PCI *) nuovi 
compagni. Perché? « Ci ri-

' conoscono, per esèmpio, di 
essere il partito più serio 
che "oggi offre il mercato"; 
nello stesso tempo ci criti-
cono per non aver saputo, 

' - secondo loro, - conciliare la 
giustizia sciale con la loro 
professionalità, con le loro 

: peculiarità ». Emergono qui 
' due punti decisivi: la retri-

A Sciacca, l'incontro tra giovani e «veterani» 
si trasforma in una lezione di storia del PCI 

SCIACCA — Un modo significativo per 
lanciare la campagna del tesseramen-

'to e. al tempo stesso. " celebrare il 60. 
anniversario del Partito è stato scelto 
dai compagni di Sciacca. Nel salone 

. della Confcoltivatori si è- tenuta una 
vivace assemblea conclusa dal compa
gno Gianni • Giàdresco. . vice-responsa
bile della sezione centrale di organiz
zazione. che ha- consegnato la meda
glia 'd'oro dei veterani ai compagni Fe
lice Caracappa e Antonio Gennaro. H 
compagno Tonino Ritacco ha introdot
to l'incontro parlando degli impegni del 
tesseramenlo. che prevedono la reiscri
zione dei 400 comunisti, un ulteriore 
rafforzamento del partito e della FGCI 
e un potenziamento della diffusione 

' dell'Unità..-i-- -
Poi è stata data la parola al compa

gno Caracappa. E' stata, la sua. una' 
specie di lezione di storia sul movimen
to operaio siciliano e su Sciacca, dagli 
inizi del secolo ad oggi, attraverso le 
tappe di una vita interamente dedica
ta alla milizia politica dalla fondazio
ne del PCI nel 1921. e prima ancora. 
nella federazione giovanile socialista. 

Arrestato dal fascismo, condannato 
' al carcere e al confino. Caracappa fu 

presidente del CLN e. nel 1943. imme
diatamente dopo lo sbarco alleato, fon
datore della Camera del Lavóro (c'è 
chi dice fosse la prima in Italia) e del
la sezione del PCI. Si oppose agli ame
ricani — che volevano impedire la na
scita delle organizzazioni popolari di 
massa sindacali e politiche — soste

nendo che. come i lavoratori fn Inghil
terra hanno le loro « Trade-Unions * 

• cosi i lavoratori siciliani avevano il di
ritto di organizzarsi nelle Camere del 
Lavoro. Fu. insieme all'altro veterano 

'•' del PCI di Sciacca, compagno Genna
ro, accanto ad Accursio Miraglia. mar-

' tire e simbolo della lotta contro la ma-: 
< fia. fondatore della Cooperativa « La 

madre terra » che ebbe un ruolo detef-
- minante nelle grandi lotte per l'occupa-

. : zione delle terrea .i • - . , - .̂ . -
Al termine della interessante e ap-

, passionata rievocazione è iniziata. la 
consegna della nuova tessera del par-

' tito e della FGCI con la parola d'ordi-
* • ne « Comunisti; oggi come sempre, con 
• " coraggio' e con speranza >. 

À LICATA SI DISCUTE , 
SULL'ACQUA 

x ^ A Licata; in. Sicilia, nella sezione 
centro si è svolta l'assemblea di lan
cio del tesseramento. Al .centro dell'ini-

: : pegno dei comunisti licatesi è stata po
sta l'esigenza di una mobilitazione po
polare di massa - per fare fronte al 

• drammatico e angoscioso problema del 
__ - rifornimento idrico della città. Un pro-
"' blema giunto nelle ultime settimane al 

limite - della ' sopportabilità. Di fronte 
- - all'incapacità, se non all'indifferenza. 

'della maggioranza di ' centro-sinistra 
• che regge D Comune e del governo re-

- ' gionale. il nostro è il solo partito che 
pone con forza l'esigenza di far fronte 
a questo problema primordiale di ci
viltà. • - . • • : • 

NELLA ZONA OPERAIA 
DI SIRACUSA ; ; ; ^ 

Ancora dalla Sicilia nel comune di 
•Sortino. una zona operaia della provin
cia di Siracusa sono stati ' ritesserati 
230 compagni sui 330 iscritti del 1980. 

• A Pedagaggi e a Cassero, due comuni 
della zona montana di Siracusa, sono 
stati ritesserati rispettivamente 75 com
pagni su 120 e 66 su 70. 

UNDICI NUOVI TESSERATI 
A SOLETO 
'' Nelle Puglie, in provìncia di Lecce, 
la sezione di Soleto annuncia di avere 
ritesserato tutti gli iscritti del 1980 e 
di avere.già 11 reclutati: al circolo del
la FGCI è stato superato il 100% dello 
scorso anno. / 

160% ALLA SEZIONE < 
GRAMSCI DI CATANZARO , 
-• Da Catanzaro la sezione « Gramsci »' 
annuncia di avere raggiuntò il 160% 
degli iscritti dell*80-e di essersi propo
sti ulteriori obiettivi di rafforzamento 
degli iscritti a) partito e alla FGCI. 

UNA FESTA A 
CANTIANO (PESARO) e 
250 TESSERE 

Nelle Marche, la sezione di Cantiand 
. (Pesaro) ha organizzato una festa del 
tesseramento ed ha già ritesserato 250 
compagni che rappresentano il 60% 
degli iscritti. 

. buzione e la collocazione 
' professionale. ' Affiora ' con 

una. certa chiarezza che i ri
tardi della sinistra nella bat- . 
taglia per la riforma del sa
lario e per una nuova orga
nizzazione del lavoro, che ri
guardino il portafoglio e il 
modo di lavorare di tutti, 

• opera\ e impiegati, a- pagar-
\ li è. soprattutto il PCI. e 
•'•'• « Ma pesano anche le di-

]. storsioni, le caricature del
la nostra politica — dice Bar
bieri —: la "cultura" di Pa
norama. dell'Espresso, di 
Repubblica, quel ridurre tut- . 
io a teatrino, a giochetto di 
pochi. Ma è anche, a mio 
parere, un po' la paura del
la militanza politica . che 
trattiene alcuni di loro dal 
prendere la tessera... Prefe- • 
riscono un rapporto, più di
staccato, la • possibilità \di " 
giudicarci di volta in volta, 
a seconda di-quello che fac- • 

damo. Negli altri partiti ve
dono poche alternative, la 
sezione di fabbrica della DC •. 
li ' sfa pèrdendo : uno dopo < 
l'altro. Semmai un certo oc- • 
cidentalismo del.PSI riscuo-

' te qualche successo... ». ' •'"• ' 
" Stessi argomenti, ' identico 
vriterrogarsi quando ' parlia
mo col compagno Sala (la 
ex ^IT-Siemens ha 13.500 di-
vendenti. 4.500 sono impie
gati. tecnici, capi; 453.iscrit
ti l'anno scorso alla sezione 
Scóccimarrò, cento e più-di 
alto livello professionale. '23 
reclutati).. tOggi "siamo in
torno al 10% — dice Sala — 
con ' 109 donne e. dieci re
clutati: è un dato positivo,. 
se consideriamo lo stato più 
complessivo di difficoltà del 
partito, l'attacco contro di 
noi».' ••_•• i •-.'--. .- •_ . ; - , 

Sala dice che i = compagni 
devono dare un impegno po
litico più forte, in. generale. 
e .sembra propenso a rifiu
tare l'idea secóndo la-quale 
a disfunzioni organizzative 
debbano necessariamente e 
sempre, corrispondere disfun
zioni politiche di natura più 
profonda. Occorre. •• dice, 
avere un rapporto più stret
to coi lavoratori, fn portico-

• lare con questi. Ma' per dire 
loro cosa? Non è forse vero 
che a coloro che sostengono 

*. che è ti PCI che vorrebbe 
• € togliere U ruolo * a questi " 
strofi di lavoratori rum ri
spondiamo sempre còl dovu
to-vigore? « Eppure gli or- •. 
gomenti li abbiamo, dice Sa
la: siamo noi. non altri che 

". ci battiamo per U rilancio 
. dejla ricerca, perché i capi 

non siano soltanto dei pic
coli .- sceriffi, ma abbiano 
uh compitò concreto e più 

. alto di - coordinatori, della -
produzione». -,-
• Anche l'esperienza deità . 

SITSiemens. dove tra ìm-* 
piegati e operai c'è un dia-. 
lago aperto, dove Vopinione 
dei tecnici ha un peso al-, 
l'internò del Consigliò di 
fabbrica, dove spinte verso 
approdi corporativi sono sta-

. te battute, testimonia che 
' antiche, diffidenze». da ; una 
. parte- e - dall'altra, si • posso? 

no superare.^ Un terreno co- ; 
muhe esistè. E* jZ modo co-' 
me uscire, dalla crisi, e a 

- questo proposito : dall'Alfa 
Romeo arriva, come abbia
mo visto. un segnale positi-^ 
vp. Ma occorre, ci sembra,, 
accettare l'idea che • questi 
strati di lavoratori non .gel-'. 
tono sul tavolo della discus-

~: sione soltanto coraraddizio-
.'-- ni 'e interessi -e particolari ». 

Ci sfidano anche a chiarire 
meglio di quale disegnò di 
cambiamento siamo.- porta
tori. '"-'-• 

Edoardo Segantini 

Una proposta di dibattito sull'organizzazione del PCI 

Quali strutture > nel Partito degli anni 80 

v ) 

X \-

Tavola rotonda sul saggio 
della Rivista Trimestrale 

• * • ' - . ' * * . • 

Ejse Proteo 

Considero non eolo " errato, 
ma politicamente |ieriroluM>. 
un modo di discutere dei prcv 
Memi del partito fondato *n 
luoghi comuni. . valutazioni 
jcrilirhe.. Mi pare . che spes
so ciò attenza quando si af
fronta ad esempio un aspetto 
centrale nella, vita delle no
stre organizzazioni: il ruolo, 
il lavoro, la composizione stes
sa dei gruppi dirigenti, ai 
diversi livelli. E' vero cne 
per una fase nella loro sele
zione-si è quasi esclusivamen
te privilegiato, più ancora 
che l'età, la preparazione cul
turale, tra l'altro verificata 
*pe?<o sa grandezze di misu
ra superficiali o accademiche, 
«rnza nn giusto equilibrio con 
l'esperienza, la capacità di 
li-, oro concreto, di collega-
mento con le masse popola
ri. Tutto questo ha causalo 
a volle nn nostro - impoveri
mento e il venir meno di una 

varietà e ricchezza di appor
ti. accentuando inoltre alcune 
tendenze alla meccanicità de
gli incarichi nel partilo con 
scarsi riferimenti ai risultati 
prodotti. Non si può tuttavia 
affrontare oggi questo proble
ma in modo indifferenziato, 
senza tener e. nto delle novi
tà . intervenute: • la selezione 
stessa < provocata dalle batta
glie politiche degli ultimi an
ni. il recupero in molli casi 
di contributi dovuti a forma
zioni di tipo diverso. 

Il discorso deve perciò es
sere sempre riferito a situa
zioni di merito, non perden
do di vista quello che è in
vece, ovunque, il vero nodo 
centrale: il rapporto e la con
quista delle giovani genera
zioni. ' Senza di qnrsto non 
solo non sarà possibile ave
re una nuova leva di attivi
sti e quadri dirigenti oner«i 
e femminile, ma finiranno per 

essere messe in discissione le 
caratteristiche stesse di forza 
organizzata di massa del no
stro partito. I) problema • è 
politico: anche per questo' è 
necessario dare al dibattito 
che da tempo si viene «vol
gendo sai problemi ' che ri
guardano il partito una im
postazione in grado di solle
citare una giusta tensione, nni-
fìcarlo, farlo approdare a 
sbocchi conerei!. ' 

A mio giudizio due sono 
gli aspetti da sottolineare, per 
non separare oltretutto l'orga
nizzazione dalla linea politi
ca e dai compiti che ci de
rivano dalle situazioni reali: 
ir rapporto non di delega ver
so le istituzioni, anche quelle 
che ci vedono in funzione di 
governo; la necessità di por
re mano ad una riforma or
ganizzativa. 

Qne*t'nl«i"»o ponto voglio 
affrontare in questa circostan

za. Perché parlo di una ri
forma organizzativa? Prima di 
tutto per delimitare con pre
cisione l'ambito della nostra 
riflessione ed intervento: non 
si traila di rifondare il PCI. 
Anzi è "indispensabile adegua
re all'oggi te nostre strutture 
per continuare ad essere e par
tito . di tipo nuovo »; on'or-
ganizzazione di massa, capa* 
ce di esprimere nella società, 
al di là della «tessa colloca
zione nelle assemblee eletti
ve, un ruolo dì governo. 

Inoltre al XV congresso 4 
•tato precisato ciò che è per 
noi il centralismo democrati
co, e come deve vivere. 

Fare vìvere in concreto «ine-
ste scelte, consentire insieme 
il dispiegarsi di ona linea po
litica negli aitimi anni rinno
vata e all'altezza nei suoi ca
pisaldi della sfida portata dal 
movimento democratico ' alla 
cria!, che colpisce la società: 

questi - sono gli obiettivi da 
realizzare con una riforma or
ganizzativa. ', 
-' La sua esigenza non è dnn-
que un'invenzione di como
do: bisogna prendere alio del
le -modificazioni già interve
nute nella società. Basta pen
sare ai diversi atteggiamenti 
diffnsisì nei confronti della 
politica, in cui non ' deve es
sere letto «oliamo riflusso o 
stanchezza, che pure' vi sono, 
ma anche forme nuove di im
pegno, desiderio dì concretez
za, volontà di vedere risultati 
o cemBnqve rutilila òrìte 
adoni. 

Per altro verso si è pro
fondamente modificata l'arti
colazione dello Stato, con la 
nascita delle Regioni. ì mag
giori poteri ai Comuni, i con
sìgli di quartiere, le unità sa
nitarie locali. Con latte le in» 
sufficienze quest'opera di de
centramento non è stata astrai-

1 ta ingegneria istituzionale: ha 
prodotto diversi rapporti tra 
cittadini, potere, politico, ser
vìzi di milita sociale. Soprat
tutto è nata nna nuova di
mensione — "quella regiona
le — della, politica, dell'inter
vento dello Stato nella -socie
tà. della organizzazione dei 
movimenti di massa. E* ne
cessario allora che i paniti 
politici, PCI compreso, siano 
capaci di aderii e con precise 
proposte programmattcne alle 
v*rìe realtà regionali, e sap
piane costruire processi- nuo
vi attraverso cai arrivare al
ta sintesi politica nazionale. 
Fino té ora il modo in cai 
abbiamo risposto a qoeste esi
gente è stato -anello di rag
giungere nuove «trattar» or
ganizzative senza modificare 
avelie esistenti: ne e deriva
to an moItipUearit di fanti»* 
ni simili, «nesso nn confon
dersi dì competenze, con ~«n 

non si 

ROMA -t Da quale capitali
smo si parte ; e verso quale 
socialismo si ' vuole • andare. 
Questa è la domanda posta 
da Piero - Bassetti, intorno al
la1 quale • ha ruotato un DO' 
tutto il • dibattito promosso 
dalla rivista cattolica « Itine
rari », a proposito del saggio 
ormai famoso (afferrare Pro-. 
teo) pubblicato dalla « Rivi
sta Trimestrale ».'v Alla tavola 
rotonda, che si: è tenuta ieri 
mattina nel salone di un.al
bergo romano, hanno parte
cipato Gerardo Chiaromonte. 
il professor Bruno Trezza, lo 
stesso Bassetti, e insieme a 
loro hanno • discusso alcuni 
giovani economisti ' che fanno 
parte del gruppo . che, ha 
scritto afferrare Proteo,/Ha 
presieduto Giovanni Gallóni. 

Certamente non'si può'dire 
che la discussione si ' sia 
conclusa con un giudizio co
mune degli . interlocutori. pe
rò è servita a delincare un 
campo di ricerca e di appro
fondimento. che chiama al
l'impegno di tutte le forze 
politiche è le energie intellet
tuali '", democratiche, -"e che 
trova nel saggio della «Rivi
sta- Trimestrale *. un momen
to importante di stimolo. 
• Quale capitalismo —' ap
punto —. verso, quale socia
lismo, e in che modo .il mer
cato e la sua riforma posso
no .aiutare in questo cammi
no. Chiaromonte ha insistito 
molto su un . problema di 
fondo: " que|lo • della pro
grammazione. L'idea stessa 
di • - programmazióne — ha 
detto — oggi è, in crisi, non 
solo in • Italia ma' a livello 
internazionale. Eppure, è' evi-. 
dènte, il rilancio della pro-

La riforma alla Camera 

f ermo stìU'aiiìcolQ 9 
'• RÓMA^— C'è poco da fare: anche-quando sembra che" le 

cose vadano meglio, la' riforma dell'editoria incespica; si bloc-
ca. Niente è casuale ovviamente" e tutto, invece, ha ragioni 
ben preciseuc'è chi la riforma non' la vaole (DC,in primo 
luogo) perchè preferisce tenere i giornali in perenne preca
rietà finanziaria per meglio condizionarli:- •-. *--' •••< .• 

Ieri, alla Camera, pia di 3 ore di discussióne non sono 
bastate per approvare l'artìcolo 9 che'istituisce la commis
sione nazionale della stampa — ridotta nell'ultima stesura 
deirarticolo a soli 3 membri — organismo che.dovrà vigilare 
sulla : corrètta' applicazione della legge, popò una - discussione 
nella quale si .sono mescolate questioni procedurali e valuta
zioni; di merito il dibattito è stato sospeso e. riprenderà nel 
pomeriggio di oggi. A tarda-sera una breve riunione del «co
mitato ristretto » .ha-forse consentito di sbloccare la situa
zione: oggi si potrebbe votare sia l'articolo S che il 10. que
st'ultimo relativo ai poteri della nascitura commissione, 

In effetti; se ci frjsse una precisa-volontà politica,'molti 
altri- articoli si potrebbero approvare. Ma, non solo e d'ob
bligo il dùbbio sii quello che potrà succedere oggi e sulla 
sorte definitiva della riforma se si "deve prestar, fede alle 
indiscrezioni diffusesì Ieri sugli esiti, dell'annunciato vertice 
tra I partiti della maggioranza svoltosi in casa repubblicana; 
I rappresentanti de e socialista (Publio Fiori e Claudio Mar
telli) avrebbero concordalo su uh consistente rivolgimento 
della seconda parte della legge, quella: che prevede agevola
zioni e contributi finanziari per il risanamento delle aziende 
editoriali. In sostanza si proporrebbe: abolizione immediata 
dei contributi; sul prezzo della carta, liberalizzazione del : 
prezzo dei giornali' subito. Di primo acchito può sembrare 
una soluzione ancora più avanzata di quelle graduali con
cordate nei giorni scorsi. In effètti" un epilogo come quello 
prospettato.nel vertice di ieri potrebbe star bene ai giornali 
più. forti, ma metterebbe, in ginocchio tutti gli; altri. Allora 
perchè ."viene avanzata questa proposta? Per aumentare la 
pressione sugli editori? Per far partire altri siluri contro la 
riforma? . - - - - - . .--•:.: . f .;•-.-•: • 
• 'Con questa ipoteca « mentre si. svolgeva - un'assemblea 
del gruppo de della Camera che prometteva poco di buono. 
la riforma ha finito, ièri, con rimpantanarsi sull'articolo 9. 
Nella nuova stesura presentata, l'articolo prevede che la com
missione: per la stampa, invece che dei 18 membri dei quali 

.si era parlato fino a ieriì sia composta di tre memori esperti : 
in.materia economica, giuridica e deU'mformatìonevnominati 
con decreto del presidente del consiglio-dei ministri sa con
forme parere delle commissioni parlamentari competenti 
espresso a maggioranza di quattro quinti dei loro compo
nenti. H parere conforme vuol dire che la scelta del Parla
mento è vincolante per.il presidente del consiglio; la mag
gioranza dei quattro quinti dovrebbe essere.garanzia'per la 
opposizione e le minoranze che la commissione non- potrà 
uscire da colpi di mano della maggioranza. . . . . 

appesantimento ; della stessa 
iniziativa. Le sezioni in par
ticolare hanno conosciuto mo
menti di ulteriore difficoltà, 
e nn. ridarsi della loro inci
dènza - nella vita del partito 
proprio quando più -urgente 
ed essenziale diveniva la loro 
capacità di intervento nel ter
ritorio, sui problemi sentiti 
dalla gente.' 

Ecco, nna riforma organiz
zativa deve og-gi proporsi que
sto: . consentire nei fatti : alle 
sezioni di svolgere nn molo 
centrale "e - autonome, perché 
è a questo livello.soprattutto 
che sì costruiscono collega* 
menti di massa e inizia a vi
vete -la democrazia nel par
tilo; rafforzare i comitati re
gionali .' e.. attribuire . compiti 
di.lavoro e direzione politi
ca in alcuni settori — la sa
nità, Tagricoltura. rassetto del 
territorio^ le fabbriche ed i 
rapporti con i movimenti di 
massa in genere — fino ad 
ora coperti dalle federazioni. 
ai comitati di' tona, .pia in 
grado di assicurare un© stret
to rapporto con ' le : sezioni 
afesse. 

Non si tratta .oggi ili pen-. 
sarà al superamento delle fé-. 
aerazioni, ma di sottolinearne 
t -compiti ~<H coordinamento e 
sintesi politica, m un più 

stretto rapporto con - il mo
mento regionale, cosi da ren
derò più facile la capillarità 
ed estensione di massa del
l'iniziativa . . politica, troppo 
spesso soggetta a viai di ver
ticismo, e al tempo stesso do
tarla di incisività' ed effi
cienza. . '„„, , . _ -
' • Dobbiamo vedere con preoc
cupazione alcuni segni di sca
diménto del partito a forza 
di opinione: né può non col
pire il fatto che troppo spes
so i convegni divengono Puni
ca forma della nostra poli
tica, rincorrendosi l'un l'al
tro. anziché rappresentare mo
menti di appròfondhuenlo e 
indicanone di punti di rife
rimento per lo sviluppo di 
una azióne polìtica di massa. 
Di fronte a tale realtà pos
siamo anche chiudere gli oc
chi, e mantenere faticosamen
te. cosi come i, tutta la nò-
atra struttura ontanitsatira: : 
credo però preferibile un im
pegno • per rinnovarla. ' senza 
mitizzare ' le soluzióni appor
tate. anzi sottoponendole ne
gli anni a verifica pratica. Al 
di fuori di questo non vedo 
conte potremo rimanere una 
forza organizsata e di massa. 

grammazione .diventa una e-
sigenza comune. Ecco la 
scommessa . per • la - sinistra 
rilanciare questa idea, inven
tando nuovi . contenuti. . pro
prio nel momento in cui si 
sente soffiare forte, in Euro
pa e in tutto il mondo, il 
vento. moderato del neo-libe
rismo. • - ; • , ' " "". '.'* 

Non ci si "può limitare — 
ha osservato Bruno Trezza. 
rivolgendo così, una critica al 
gruppo della e Rivista: Tri
mestrale » — ! ad occuparsi 
dei fatti di casa nostra: bi
sogna . allargare'.. l'orizzonte. 
prendendo • in considerazione 
tutta la crisi internazionale. 
le sue origini vicine e quelle 
lontane. '•-• .; | • :••''•• ; 
: Bassetti ha posto a questo 
punto .il problema centrale 
del rapporto tra programma
zione dell'economia (« biso
gna- saper intervenire sull'of
ferta », aveva • detto ." Chiaro-
monte) e difesa delle libertà 
individuali, viste anche come 
libertà economiche e quindi 
come ; iniziative .. imprendito
riali. ' . - , ; . . ; :.-..••• '. -

Giorgio- Rodano, a nome 
del gruppo: di afferrare Pro
teo, ha risposto alle critiche. 
precisando che il saggio vuo
le essere solo '. l'introduzione 
di un discorso ; più vasto: ' e 
quindi è tornato in : modo 
dettagliato sulle -proposte di 
fondodella rivista, dal servi
zio nazionale del • lavóro , al 
cosiddetto" ^consumatore col
lettivo », all'istituto finanzia
rio. ... •'•- ••_-.. '-.•... _. 
. Ma •' è sufficiente — si è 
chiesto Chiaromonte — e non 
si corre il rischio del velleita
rismo.'la via dì agire soltan
to per modificare il mercato? 

M 

Alberta Masant 

STORIA DELLA 
COSMOLOGIA 
L'universo, la aua storie", 
le sue leggi nelle teorie* 
scientifiche, filosofiche • 
religiose. 
t. 15X00 

Dante Alighieri 

LA DIVINA 
COMMEDIA 1,2,3 
A cura di Carlo Salinari. 
Sergio Romagnoli, 

.Antonio Lanza. 
Un testo filologicamente 
rigoroso corredato 
da un ricco spparato 
critico e da splendido . 
Illustrazioni. 
L. 6.000 a volume, 
L. 18.000 In cofanetW. ' 

Alberto Alberti 

DIZIONARIO 
DI DIDATTICA 
Nodi, problemi. Indlrinl ,*-
della scuola d'oggi. 
L. 5.000 

Karl Marx _ 

MANOSCRITTI 
DEL 1861-1863 
A cura dì Lorenzo CalaM, 
traduzione di Laura Comuna 
Compagnonê  . . " 
Finalmente In italiano . 
gli scritti di critica 
dell'economia-politica ' 
immediatamente precedenti 
al Capitale. 
L 15.000 . '.'.': 

Fabrizio Desideri 

WALTER 
BENJAMIN 
IL TEMPO 
E I E FORME: 
Vita a opera de! grand» : 
scrittore berlinese. . 

L. 10.000. :" ;.,--..• ; 

Alan Swlngewood ._ 
IL MITO DELLA 
CULTURA 
DI MASSA 
Traduzione di Giuseppa ^ 
Barile e- Rossella Bertoiam. 
La società di massa? 
Un mito reazionàrio.'Un 
saggio polemico, brillante» 

•volutamente proroestarie. 
L. 4.500 . / . . ••.'.• ;-. 

Alice H. Coqic : 7 
LA LAVORATRICE 
MADRE 
Appendice d! Mari» ... 
CutrufelH, traduzione di 
Mara Mosca. . 
Un'inchiesta che ha 
coinvolto, lev dònne <n 
paesi, da «ti «ovest. 

.1/4.000 

Luciano Gruppî  
LA TEORIA 
DEL PARTITO: 
RIVOLUZIONARIO 
I classici de! mànosmo lot» 
« commentati con atti» . 
piano e discorsiva. - < 
L.4J00O 

Trevor Catrns 

RINASCITA 
DELL'EUROPA 
MODERNA 
Traduzione di FaLfW», 
GrillenzonJ. ••• • . -
II sesto votano» dalla aeri» 
«lorica per ragazzi realizzata 
In eoIlaborazIOTM con te 
Cambridge UnlMnltyPMfc 
L4.50O 

AnatolIJ MaTtsev *, 

FONDAMENTI : 
DI ALGEBRA 
LINEARE 

• Un Mannaia onNeTSTtoro CM 
non mancherà di tatti eaaot» 
anche. I profailInoiaB . . 
del campo. 
L.13J00O , 

libri di base 

Giuseppe Chlararrt» 
LA DEMOCRAZIA 
CRISTIANA 

' Dal Partito popolar» aglf anM 
del potere. GBuonrtnl • ' 
le correnti. I rapporti 
con le datai (kmananet 
e la base cattolica. 
L3JX» 

GiuTfeno Bellezza , 

LA COMUNITÀ 
ECONOMICA 
EUROPEA 
Chi sono I efRMflnf . 
dell'Europa anta. Pepati • 
forza economiche • «ocIaV, 
Scadenza peUticna a futuri 
confini. 
L.3JJ0O 

Massimo Ammaniti . 

HANDICAP 
Quanti mOtwem • 
•Il handicappati. Afpartt . 
fisici, mentali, anstUvf. 
I tenitori e gli altri. Cent 
prevenir», està» «inV». 
L. 3-000 

Luigi Cenerini -

TOSSICOMANIE. 
ODBV ( M B , cajaJI fnMWnrj 
U cor» Mistor»7 Conaomtv 
• «pacete di stupefacenti. 
UToni«gota* Jl ««ftitiont. 

Vannino Chiti 
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